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Faq (domande frequenti) al bando della Sottomisura 4.4.2 “Misura di attenuazione del conflitto 

allevatore/lupo” approvato con DDS n. 296 del 8/10/2018: 

1) Sono ammissibili lavori in economia?   
RISPOSTA: NO ; 
 

2) Per le recinzioni fisse a rendiconto basta il computo metrico finale?  
RISPOSTA: NO ; occorrono anche le fatture e la Regione Marche pagherà il minor importo dei due; 
 

3) di giorno i bovini sarebbero liberi di pascolare in azienda mentre di notte verrebbero chiusi nella recinzione. 
RISPOSTA: la Regione Marche effettuerà premurosi controlli in tal senso (quindi tutte le tutte le notti i 
bovini dovranno essere rinchiusi nella recinzione) ; 
 

4) prendo per buono il prezzo dell’allegato 5 pur con la modifica della rete elettrosaldata? 
 RISPOSTA:   Se la rete elettrosaldata costa più della rete a maglia sciolta   vale sempre la regola generale 
che un beneficiario può effettuare lavori più costosi a proprie spese purché in regola con le norme edilizie ; 
 

5)  faccio una analisi prezzi?   
RISPOSTA: è possibile fare nuovi prezzi ; 
 

6) mi faccio fare 3 preventivi da dei fabbri?    
RISPOSTA : per la recinzione fissa occorre far riferimento al prezziario ; 
 

7)  i cancelli  li computo a parte?  
 RISPOSTA:  Di regola i cancelli vengono inclusi nel perimetro della recinzione finanziata. Vale sempre la 
regola generale che un beneficiario può effettuare lavori più costosi a proprie spese purché in regola con le 
norme edilizie .  Oppure il cancello (è ammesso un solo accesso, che può essere a due ante) può essere 
computato a parte con prezziario o nuovo prezzo ; 
 

8) viene chiesta la distanza dalla stalla (in relazione agronomica);  
RISPOSTA:  la relazione agronomica deve chiarire dove verrà ubicata la recinzione con la relativa 
motivazione; la motivazione deve essere molto convincente altrimenti la recinzione non verrà ammessa. La 
Recinzione può essere fatta anche su un’area di pascolo ; 
 

9)  Invece che predisporre il computo metrico da prezziario non è possibile indicare il costo a metro lineare 
indicato nell'allegato 5? 
RISPOSTA: per quella tipologia di recinzione è stato inserito per essere utilizzato ; 
 

10) non SONO POSSIBILI SPESE IN ECONOMIA, mi chiedo quindi se a saldo saranno obbligatorie le fatture per 
tutti i lavori oltre che per i materiali;  
RISPOSTA: a rendiconto verrà considerata la minor somma ammissibile tra computo metrico consuntivo e 
fatture; 
 

11)  Il corso di 8 ore deve essere stato già svolto oppure può essere indicato e svolgerlo successivamente? 
 RISPOSTA: per far valere la priorità occorre presentare l’attestato del corso al momento della domanda . 
Non può essere solo indicato per poi svolgerlo successivamente ; 
 

12)  Il SIAR chiede le priorità settoriali (BOVINI, EQUIDI, OVICAPRINI), siccome alcune aziende hanno tutte e tre 
le specie basta inserire la priorità relativa alla specie più consistente?  RISPOSTA: SI, precisare nella 
relazione agronomica; 
 

13) Ci sono distanze minime e massime dalla stalla alle quali bisogna attenersi ?   
RISPOSTA: il bando non indica distanze; per le recinzioni fisse precisa che occorrono i relativi permessi 
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edilizi . Le recinzioni debbono essere funzionali e quindi debbono poi essere utilizzate per ricoverare il 
bestiame durante la notte; precisare nella relazione agronomica ; 
 

14)   Il progetto può prevedere la recinzione di più siti? 
  RISPOSTA: la superficie massima complessiva  che può essere recintata è quella indicata dal bando. La 
relazione agronomica deve precisare esaurientemente perché si fanno certe scelte. Le recinzioni poi 
debbono essere effettivamente usate per il ricovero notturno degli animali ; 
 

15)  la domanda può contenere sia la realizzazione di recinzione fissa che acquisto di quella mobile per la stessa 
azienda? 
 RISPOSTA: la superficie massima complessiva  che può essere recintata è quella indicata dal bando. La 
relazione agronomica deve precisare esaurientemente perché si fanno certe scelte. Le recinzioni poi 
debbono essere effettivamente usate per il ricovero notturno degli animali ; 
 

16)  Se prevista realizzazione di recinzione fissa il progetto deve contenere sia il computo metrico che le tre 
offerte da parte delle ditte che dovrebbero fare la realizzazione?  
RISPOSTA: no, se trattasi solo di recinzione fissa è sufficiente il computo metrico estimativo analitico (vedi 
pag. 10 del bando) ; 
 

17) Posso fare una recinzione fissa a fianco o in prossimità della stalla?  
 RISPOSTA: resta fermo il principio che occorre utilizzare dei pascoli e prati pascoli (punto 3 e 5.2.1 del 
bando); la Regione Marche non voleva finanziare i bovini… sono poi stati ammessi con l’intento di 
finanziare recinzioni vicine al pascolo dove far partorire le vacche e far crescere i vitelli fino a due mesi 
(quindi dimensionate sul numero di vacche che mediamente partoriscono nello stesso periodo). Quindi 
recinzioni vicino alla stalla verranno valutate sulla base della giustificazione riportata nella relazione 
agronomica poiché occorre giustificare come mai non viene utilizzata la stalla   ; 
 

18) Le recinzioni mobili finanziate in zona montana possono poi spostarsi nelle altre zone?  
RISPOSTA: la Regione verificherà che le recinzioni mobili siano tutte presenti in zona montata (o Natura 
2000, o Parco) ed utilizzata per il ricovero notturno degli animali ; 
 

19) È stato indicato un range per ogni capo (ovini 1,5 – 15 mq/capo; bovini 7-20 mq/capo), ma come mi oriento 
tra il minimo e il massimo?  posso scegliere io? 
RISPOSTA: SI, occorre dimensionare il recinto all’interno del range stabilito.  
 

20) periodo di utilizzo, può essere indicato tutto l'anno?? 
RISPOSTA: SI, ma nel caso di recinzioni in zona pascolo va bene utilizzarle solo per il periodo di pascolo 
(restante periodo in stalla o recinzione anti lupo) . Da precisare nella relazione agronomica   . Resta fermo il 
principio che occorre utilizzare dei pascoli e prati pascoli (punto 3 e 5.2.1 del bando); 
 

21)  Spese per progettisti??  
RISPOSTA: SI, ma max 10 % solo in caso di recinzioni fisse. Non sono ammissibili altri tipi di spese (ad 
esempio per la redazione della domanda); 
 

22) Tra le razze di cani è ammissibile la razza Border Collie ?  
RISPOSTA: NO, poiché l’obiettivo della Misura 4.4.2 è proteggere il bestiame dalla predazione del lupo  e 
quindi questi cani debbono essere di protezione ; 
 

23) cosa rende distinguibile o diversificabile una recinzione per il ricovero notturno da una recinzione 
ordinaria? 
 RISPOSTA : la tipologia costruttiva; con la 4.4.2 è una recinzione antilupo per il ricovero notturno 
(dimensionabile secondo i parametri indicati nel bando), con la 4.1 è una recinzione ordinaria che contiene 



3 
 

gli animali allevati ma non il lupo o altri predatori. 
 

24) Esempio l’adiacenza al ricovero risulta contraddistinguere la recinzione come notturna? 
RISPOSTA: La relazione agronomica deve giustificare detta richiesta… perché la Regione Marche dovrebbe 
finanziare una recinzione adiacente ad un ricovero già esistente? Occorre motivare tecnicamente . Le 
recinzioni antilupo sono pensate in primo luogo per gli ovini che pascolano in montagna, per dare loro un 
rifugio sicuro alla notte, considerato che si trovano lontano dall’ovile . Le recinzioni debbono poi essere 
utilizzate per il ricovero notturno. 
 

25)  E’ sufficiente che la tipologia oggetto di investimento sia indicata come tale (ricovero notturno) nella 
relazione agronomica da parte del tecnico abilitato?  
RISPOSTA: No, la relazione agronomica serve proprio a fornire una giustificazione tecnica per gli 
investimenti che si intendono effettuare (ad esempio uno che 100 pecore non può chiedere 4 cani …. 
Occorre far riferimento all’ordinarietà ed ai siti di pascolo  )  ; 
 

26) È finanziabile l’acquisto di terreni? 
 RISPOSTA: NO, assolutamente NO ; 
 

27)  Per il solo acquisto di cani, che cosa deve essere in zone montane o natura 2000? Il centro aziendale è 
sufficiente o ci vuole una quota di terreni?  
RISPOSTA: per poter fare domanda sulla 4,4.2 sul fascicolo debbono risultare dei terreni a pascolo o prato 
pascolo in zona montana o Natura 2000/area protetta. La sede aziendale potrebbe essere fuori di queste 
zone. La relazione agronomica preciserà l’ordinario utilizzo di queste aree a pascolo e prato pascolo . 
 

28)  La razza pastore del Caucaso è tra quelle autorizzate dalla Regione Marche come razze da protezione? 
RISPOSTA: NO, non rientra tra le razze indicate ma, poiché la razza pastore del Caucaso rientra tra i cani da 
guardania, può essere ammesso a richiesta . La relazione agronomica deve precisare perché si intende 
acquistare questa razza e come si intende poi gestirla. La Regione Marche sconsiglia questa razza perché 
può diventare facilmente aggressiva  ; Se questa razza non è già posseduta non verrà ammessa ; 
 

29)  La recinzione può includere una tettoia che si trova su una gettata di cemento?  
RISPOSTA: occorre assolutamente evitare abusi edilizi, tutte le recinzioni fisse debbono essere autorizzate 
(comprese eventuali tettoie e gettate al loro interno – allegare già in domanda loro agibilità o documento 
equivalente). Se la tettoia non è regolarizzata anche la recinzione non verrà ammessa. 
 

30) Sarà concessa una proroga per la scadenza del 24/1/2019? 
RISPOSTA: la proroga è stata concessa con il DDS n. 12 del 22/01/2019 fino a martedì 19 febbraio 2019 alle 
ore 13:00 . 
 

31)  Nell’ambito del progetto è possibile indicare particelle con macrouso seminativo?( nel caso di recinti fissi) 
RISPOSTA; Resta fermo il principio che occorre che l’azienda utilizzi dei pascoli e prati pascoli (punto 3 e 
5.2.1 del bando), ciò premesso  per la recinzione fissa è possibile indicare anche particelle con macrouso 
seminativo (in ogni caso occorre titolo abilitativo come precisato al paragrafo 5.1.3 del bando). Nella 
relazione agronomica occorre precisare la distanza dal pascolo e la funzionalità del sito per l’ordinaria 
organizzazione aziendale. La recinzione dovrà poi essere effettivamente utilizzata ;  
 

32)  Attualmente il SIAR chiede di indicare la particella su cui viene posizionato il recinto mobile. E’ possibile 
eliminare tale controllo?  
RISPOSTA: NO . va indicata egualmente una particella perché serve per verificare  che l’azienda utilizzi dei 
pascoli e prati pascoli (punto 3 e 5.2.1 del bando) nella zona montana o Natura 2000/Area Protetta. La 
relazione agronomica deve descrivere la zona di pascolo e prato pascolo ordinariamente utilizzata. Si 
conferma che la fase di accertamento dell’avvenuta realizzazione verrà eseguito all’interno delle aree 
elegibili, quindi non necessariamente nella particella o particelle indicate in domanda ma dove risulterà 
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posizionata la recinzione mobile al momento dell’accertamento; 
 

33) Come si calcola la lunghezza ammissibile della recinzione? 
RISPOSTA:  la Regione Marche ammetterà solo lunghezze della recinzione calcolata come circonferenza di 
un cerchio (questo per evitare che pari superfici ammissibili vengano recintate con lunghezze di recinzione 
diverse; facendo riferimento al cerchio si obbliga la recinzione di lunghezza inferiore per il principio di 
economia della spesa pubblica ).   
Esempio: 500 pecore , 15mq a capo (range tra 1,5 e 15 mq/capo).  Area ammissibile = 500 * 15 = 7.500 mq 
(La Regione Marche indica di fare riferimento all’area del cerchio) .    La radice quadrata di 7.500/3.14 = 
48,87 m (raggio del cerchio).  Circonferenza = 48.87 * 2 * 3.14 =306,90 m.  Quindi la Regione Marche 
ammetterà una recinzione lunga non più di n. 306,9 metri lineari (se la recinzione realizzata è più lunga la 
parte eccedente resta interamente a carico dell’allevatore; è possibile realizzare la recinzione per includere 
un’area di forma diversa  del cerchio e/o irregolare ma sempre nel rispetto della lunghezza massima 
ammessa di 306,90 ml.) . Si ricorda che : 
L'area del cerchio si ottiene moltiplicando il raggio per se stesso e il prodotto per 3,14 
Il raggio è dato dalla radice quadrata dell'area diviso 3,14 
La lunghezza della circonferenza si trova moltiplicando il raggio per 2 e poi per 3,14 
 

34) Quali sono gli elementi minimi da indicare nella relazione agronomica? 
RISPOSTA: indicare cortesemente i seguenti paragrafi (l’indicazione NON è vincolante ma serve per 
agevolare poi l’istruttoria regionale): 
    - indicare i dati identificativi dell’azienda richiedente (Denominazione , CUAA, Indirizzo, codice aziendale) 
    - descrivere l’allevamento precisando la specie allevata ed il numero di capi che risulta nella Banca  
      Dati dell’Anagrafe Zootecnica Nazionale (BDN) nonché le superfici a pascolo e prato pascolo che   
      risultano già caricate nel fascicolo aziendale; Precisare dove si trova il sito di intervento e verificare che     
      ricade quindi in zona montana o Natura 2000/area protetta; 
    - descrivere la recinzione che si intende realizzare e motivare perché viene richiesta  (es. necessario 
proteggere gli animali al pascolo causa lontananza dalla stalla. Altro esempio: per i bovini trattasi di 
recinzione per proteggere le vacche gravide prima del parto ed i vitelli fino a due mesi di età); per le 
recinzioni fisse precisare la particella dove si intende realizzarla, il titolo di possesso e la sua durata nonché 
il titolo abilitativo per la realizzazione della stessa. Per le recinzioni mobili, che possono essere di tipo 
metallico o elettrico, è sufficiente indicare l’area indicativa  dove verrà montata. 
    - esplicitare il calcolo dell’area ammissibile e della lunghezza della recinzione richiesta (fare riferimento 
all’esempio del punto 33 – si può richiedere anche una recinzione  di lunghezza inferiore a quella massima 
ammissibile). 
- per le recinzioni fisse indicare il computo metrico estimativo come da prezziario regionale o nuovo prezzo 
indicato all’allegato 5 del bando; per le recinzioni mobili indicare i tre preventivi allegati e motivare la scelta 
del preventivo; 
- per eventuali dissuasori acustici e visivi descrivere la motivazione del loro acquisto e la preventiva verifica 
che sono ammessi nelle aree Natura 2000/Aree protette . Precisare il sito di realizzazione. 
- per l’acquisto di cani guardania descrivere la muta di cani presente al momento della domanda e precisare 
la motivazione dell’acquisto, indicando un conteggio a giustificazione dell’acquisto di altri cani e come poi 
questi verranno gestiti . Per le razze pastori del Pirenei (inteso come Cane da montagna dei Pirenei) o 
pastore del Caucaso descrivere esaurientemente la motivazione del loro acquisto e come verranno poi 
gestiti . Allegare almeno un preventivo , occorre il pedigree . 

- Fare il riepilogo della spesa richiesta per voci . 
 

35) Per il cane pastore da lavoro di razza dei Pirenei, deve intendersi il Cane da montagna dei Pirenei? 
RISPOSTA: SI, deve intendersi il cane da guardania di grossa taglia (per il quale valgono le stesse 
considerazione riportate al punto 28 per il pastore del Caucaso) .  
 
Documento aggiornato al 23/01/2019 
 


